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ALLEGATO N 8

ESERCIZIO DI LAICITA’ 
Esercizio personale
Dopo l’incontro con la Parola, si torna alla vita. Il passaggio non è immediato, occorre aspettare prima di “fare”: inserire uno spazio di tempo e di preghiera tra ascolto e azione. 
Aspettare prima di fare: inserire uno spazio di tempo e di preghiera tra l’ascolto e l‘azione. Lasciare che il fuoco della scrittura faccia il suo lavoro dentro di noi, poiché la parola di Dio fa quello che annuncia. Non è uguale per tutti perché passa attraverso la coscienza, produce atteggiamenti e scelte diverse.
La decisione può essere annotata sul taccuino e condivisa (tutta o in parte)


CERCO FATTI DI VANGELO

Si è sempre fatto così
https://www.youtube.com/watch?v=aXcq15s71bw
Non sanno scorgere, accogliere e valorizzare le sorprese dello Spirito Santo. Hanno il cuore «chiuso». Non arriveranno alla verità piena, perché sono «idolatri di sé stessi» e ribelli. Sono i cristiani fermi al «si è fatto sempre così». Precisa il Pontefice: il peccato «è un cuore chiuso» che «non ascolta la voce del Signore, che non è aperto alla novità del Signore, allo Spirito che sempre ci sorprende». Infine, un’invocazione: «Che il Signore ci dia la grazia di un cuore aperto, di un cuore aperto alla voce dello Spirito, che sappia discernere quello che non deve cambiare più, perché fondamento, da quello che deve cambiare per poter ricevere la novità dello Spirito Santo». 
Dopo avere visto il video in gruppo confrontiamoci e individuiamo qualche spunto per “cambiare” a livello di gruppo, di associazione, di parrocchia…


ESERCIZIO DI POPOLARITA’
[bookmark: _GoBack]
Esercizio che richiede al gruppo di impegnarsi in un momento di discernimento comunitario su un problema reale e attuale. Si tratta di uscire dalla sede e dalle consuete relazioni per incontra altre realtà che si occupano del tema scelto o ne fanno esperienza. 

Matteo Truffelli nel convegno delle presidenze del 2018, ha ricordato che accanto alla “bisaccia” e allo “zaino” della propria storia, quelli dell’AC portano sempre con sé il “bastone da viaggio” dell’apostolato, su cui poggiare il cammino, e la “bussola” che indica la direzione verso il popolo.

Facciamo esercizio di discernimento comunitario sulle tradizioni religiose della nostra comunità, per comprendere il contributo che come gruppo di Azione Cattolica Adulti possiamo dare nel servizio all’evangelizzazione. 
· Primo passo: Ascoltiamo i fedeli del territorio parrocchiale
· Secondo passo: rileggiamo quanto emerso alla luce della Parola e del magistero della chiesa (momenti di approfondimento e catechesi con il parroco)
· Terzo passo: Elaboriamo delle proposte e prendiamo degli impegni per contribuire a rendere queste esperienze di evangelizzazione. 
Nell’azione di discernimento coinvolgiamo altri laici: consiglio pastorale, gruppi, comitati, per riunire la comunità intorno al suo patrimonio spirituale nei momenti di festa.
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